
La Colombia vieta tutti i nuovi progetti estrattivi nella sua Amazzonia

Nonostante il risultato complessivo della COP30 di Belém sia stato deludente in merito a
impegno dei governi, qualcosa di buono ne è emerso. La Colombia ha infatti deciso di
vietare l'approvazione di nuovi progetti petroliferi e minerari nella totalità del proprio bioma
amazzonico, che rappresenta il 42% del territorio nazionale e il 7% dell’intera Amazzonia
sudamericana. La decisione ha una portata tale che potrebbe essere destinata a dare una
svolta nella protezione della Foresta Amazzonica.
La dichiarazione è stata presentata dalla ministra dell’Ambiente ad interim Irene Vélez
Torres durant...
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